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Le associazioni si ricetono in firenze
dalli Tipografia EREDI BOTTA, wis del

Castellaccio, n 20.
Nelle Provincia del Regno con eaglia

pasiale aßrancato diretto alla detta Tipo.
graña e dai principali läbrai. -- Faori dal
Regne, alle Direzioni postali.
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PARTE UFFICIALE

12 mussero 8281 della raccólia sßiciale delle
leggi e dei decreti del Regnacontieneil seguente
decreto.

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-c4RISNAWO
Lao a emeral 8. x.

PER 61AEIA DI DIO E PER TOI.ONTÀ DELL& $12IONE
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto il Regio decreto in data ß dicembre

1865 sulla parificazione dei gradidelle diveree
marinerie del Regno;
Considerando che i marinari pildti di altura

ed i marinari piloti di caboteggio dell'antica
marineria mercantile delle provincie meridio-
mali, per essere muniti i primi della patente di
capitano di lungo corso, ed i secondi di quella
di capitanodi gran esbotaggio, devono, a mente
degli arßcoli 1 e 2 del citato Regio decreto, a-
vere fra le altre condizioni Petà di 25 anni com-
piti prescritta dagli antichi ordinamenti, per di-
venire gli uni capitani di altura, e gli altri pa-
deoai di cabotaggio;
Ritenuto che il Codice per la marina mercan-

tile, entrato invigore il primo del correnteanne,
stabilisce alParticolo 62, fra le condizioni per
penseguirela patente di capitano dilingo corso,
di gran cabotaggio e di padrone, quella di avere
Petà di ventiquattro anni compiti;
Sulla proposizione del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Argicolo unico. Le disposizioni degli articoli

1 e 2, lettera b, del Regio decreto 6 dicembre
18ð5, sono modificate in sensoche pet i marinari
piloti di altura, e per i marinari piloti di cabo-
taggio, l'età per conseguire le patenti rispetti-
Tamente ad essi attribuite dai citati articoli, è
stabilita a veptiquattro anni compiti, in confor-
mità di quella fissata dal succitato articolo 62
del Codice per la marina mercantile del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufBeiale delle leggi e dei decreti de1Regno d'I-
ialia, mandapan a chiunque spettidi osservarÌo
e di farlo osservare.
Dato aFirenze, addì20 o#obre 1860.

EU6ENIO DI SAVOJA.
DDRENS.

Il amuserà 8281 dei miliciale delle
legg e dei decreti del Regno contiene il so-
þuente decreto:

IL MINISTRO WELLE FINANZE
Visto l'articolo 2 della legge 24 novembre

1884, n° 2006, e la relativa tariffa ;
Vigto Particolo 128 del regolamento appto-

irato con decreto 15 giugno 1865, n•2398;
Determinal

Art. 1. Il prezzo del sale coënne dyendèrsi
a& uso esclusivo della fabbrícapione della soda
o deBa ridesione dei minerali, è fissato comeso-
gue per anni tre a datare dal 1•gennaio 1867:

Perilmagazzino no
0 aldquintaledi vendita

in Bologna x à 83
ecimale

Art. 2. Viene abrogato il ministeriale de-

ereto 80 maTEo 1865, che stabiliva un prezzo
unico per tutti i zaagazzini dello Stato.
Il presente decreto sara registrato alla Corte

dei conti ed inserto nella raccolta utliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d2talia.

Firenze, addì 28 settembre 1866.
A. scww.

Belazione delministro della pubblica isinssione
a 8. A.B.il Principe Luogotenente Generale
di ß. M., in uëiensa del la oglobre 1866, sul
decreto che conferisce due premi agli estori
delle migliori memorie italiane, l'una di me-
tematiche,faltradisciensefisicheenaturali.

ALTEZ¾ RE A T.E,

Fra i istituti, al cui incremento il Governo
ha ob o di intendere con ispecial enra, pri-
meggia Società Italiana delle sciente dettadei
Quaranta.
La fondò nel 1782 il celebre matematico An-

ton Maria Lorgna, e Napoleone con intuito pro-
fondo dello spirito che informava questo istituto
lo dotò largamente e lo protesse.
La Società dei XL ha pubblicato oltre a ein-

quanta volumi di memorie, in cui si raccoglie il
fioie della scienza italiana.
Credo miodebito incoraggiarealpossibile que-

stapubblicazione,e, sull'esempio di ciò chesi fa
nelle piàculte regioni d'Europa, reputo che non
ai possa provveder meßlio che istituendo alcune
medaglie d'oro per autori delle migliori me-
morie di scienze fis

,
matematiche e vaturali

da inserirsi negli atti ella Società dei XL.
Volendo poi rispettare l'autonomia, di cui

gode la Società dei XL, propongo che il confe-
rimento delle medaglie si facom da essa senz'al-
tra ingerénza del Governo che qttella di provve-
dere alla speças
A questo fine intende l'unito decreto, cug se

le sopraccennate considerazioni trovano grazia
presso l'Altezza Vostra; ip a prego diapporre
la Reale Sua firma. ,

il numero 3288 &clla raccoltà afßciplo delle

leggi e decregi del Regno contiend il seguente
Meereto:

EUS PRDICIPE 01 SAVOll-CARIGRANO
Luegotenente Genereie ai S. M.

VITTOnlO BatANGEIA 11
en eassa as are a run ter.oairi mar.r.a salWiás

RB D'ITALIA

In virtit d61Pantorità a Noi delegata,
Sullaþioþostadelminiktro segretario diStato

per 15 púbblius fahruzione;
Abbiamo dëereisto e deuretiaino:

Art. 1. Sono istituiti due premii di una me-
daglia d'oto del valore di lire quattrocento da
conferirsi annualmente agli autori delle due mi-
gliori memorie italiane, l'una di matematiche
e faltra di scienze fisiche e naturali.

t, 4. Quest: #ae premn spranno conferiti
dalla Societa Italiana di Scieuse dette dei XL
residente in Modens

Ordinismo the il presente decreto, grunL
del sigillo delló Áfáto, sia inserão nella tacaolta
ulliciale delle leggi e tÍei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque epetti di osservarlo
e di failo ödáèrtare.
Dato a Firenze, 44dì 18 ottobre 1866.

EUGENIO DISAVOJA.
Entrr.

Belasione del ministro delle ßnanse a S. A.14.
il Luogotenente Generale diS. M. in udienza
del 7 luglio 1866.
ALTEZZA REALE,

L' anno scorso con legge ell' 11 maggio il
mio predecesgora fu anterszzato a contrarre un

prestito di 425 milioni. A compiere questo pre-
stito mancava ancora una somma corrispon-
dente ad un milione circa di rendita.
Per chiudere Poperazione fatta in esecuzione

della legge citata, prego PA. V. di autorizzare
l'iscrizione sul Gran Libro di questo residuale
milione di rendita.

Il numero 3289 Jella raccol¢œ afßeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DISAfolA-CARioxANO
Luegotenente Generale di S. W.

VITTORIO EMANUELE II
was enassamslo a ramworastâ bar.r.a assiasm

RE DTEALIA

In virtà dell'autoritâ a Not delegata,
Veduta la legge delP 11 maggio 1865, nu-

mero 2280, colla quale ò autorizzata P aliena-

zione di tanta rendita 5 per •jo sul Gran Libro

del debito pubblico quanta valga a far entrare
nel Tesoro quattrocento venticinque milioni di
Iire;
Veduto il deçreto Reale in data del 18 mag-

gio 1866, n•2312, in virttgquale è stain au-
terizzata Piscrizione di una rendita di lire tren-

tatrèmilioni;
Ritenuto che a raggiungere Pintroito di quat-

trocento venticinque milioni effettivi occorre
l'alienazione di altra rendita di un milione di
lire oltre quella di lire trentatrò milioni sovra
indicata ;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. È autoridzats P iscrizione sul Gran

Libra del debito pubbliod al consolidato 5 p.•j.
di una rendita di un milione di lire con decor-
rensa dál 1• ai luglio 18.60,
Árt. 5. Pel servizio della renðita di cui al-

U articolo precedente è fatta, sulla Tesoreria

centrale del Regno, cominciando da11•di la-
glio 1666, P annua assegnazione di un millone
di lire.
Ordinianto che il presente decreto,munitodel

sigilio dello Stato, sia insertonella raccolta ufE-
ciale deÌleleggi edei decreti del Regno dTtalia,
mandanän a chinnque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 7 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOIA.
A. Scur.on.

Relasÿone' del ministro dei lavori ici a
ß.A. Ë. s2 PpncipeLuogotenenteweneraledi
ß. M., in udtenza del 17 eitoõre 1886 sül Je-
creio pÃe stabilisce un napva compartiniento
ligajico per le prenneye vegele, eg una

nuovapsanta del personale tele eo di car-
roers.

ALTl!ZZA REALE,
Allorahè il riferente aveva l'onore di resse-

gnare à 8. M. il progetto del o ecreto di
riordinamento del servizio t addi 18
settembie 1865, egli accennava risparmio son-
sibile che ne verrebbe allo Stato in quanto che

pel decreto stesso limitavasi il personale di car-
riera ai soli ufficii principali, egi assegnavaagli
altri un personale localizzato (commessi ed in•
caricati) m tali condizioni costituito da potersi
tener pago di una retribuzione più modica di
quella consentita pel personale di carriera.
Siccome però in ogni riforma radicale è da

accettare un periodo tran6itorio quando si vo-
gliano evitare legravi perturbazioni, cosialfora,
per non ledere la posizione degli impiegati esi•
stenti, il riferente fa astretto presentare allaSo-
vrana approvazione un progetto di pianta del
personale di carriera, formate, non sulla base
della riforma già pervenuta alla sua completà
attuazione, ma sì bene della riforma avviata it
modo da provvedereal presente ed alle esigenze
del prossimo avvenire.
Il fatto fortunatodellaaggregazione delle ve-

nete provincie alla italiana famiglia porge oggi
Popportunità di accelerare il compimento della
riforma telegrafica senza pregiudizio del perso-
nale; e perciò il riferente si è affrettato a clas-
sificare gli ufficii tutti del Regno nelle tre cate-
goriepre6eritte datdecreto organico; ha già col-
locato i commessi pressogli ufficii di seconda ca-
tegoria; ha fattoperglinflicii di terza categoria
gli inviti pubblici.pel rispettivi posti di incari-
cato, ec i si trova dispombile in organico un

numero esuberante di posti di uffiziali, sicchè
DOR Bolamente può provvedere alle esigenze del
servizio per gli ufficii veneti di prima categoria
dando collocazione a quegli unplegati veneti
ammissibili che si ricongiunGono ai loro conter-
ranei già ammessi da tempo nella italiana am-

ministrazione dei telegrafi, ma altresi può pro-
porre la riduzionedi ben venti postínella pianta
organica di carriera. Quanto agli ufficii di se-
conda e di terza categor24 nelle provincie venete
sarà provveduto cluamando gli abitanti delle
medesime a concorrere ai respettivi posti di
commesso e di incaricato.
La rete telegrafica veneta comprende n' 63

ufficii; n' 1443 chilometri di linesen•3034 chi-
lometri di sviluppo di fili, e sotto il reggimento
austriaco essa costituiva un compartimento to-
legrafico, il cui capoluogo era Verona.
Il riferente ha Ponore di proporre a V. A. R.

ch'essa continui a costituire uno speciale com-
portun'ento,. trasportandosi a Venezia la sede
del direttore compartimentale.
E nello stesso tempo raseqq:a alla R. A. V.

una nuova pianta del personale telegrafico, in
sostituzione di quella approvata con Regio de-
creto del 18 settembre 1865.
In questa novella pianta simodifica la ripar-

tizione dei direttori nelle varie classi dare
in qualche niodo soddisfazione alle
istanze per un avvicinamento della co

° oni
dei diíettori compartimentali telegoia quelle
dei direttori compartimentali di altre Ammini-

strazioni, e similmente vien fatta qualche modi-
ficazione di poco rilievo circa la ripartizione dei
sotto ispettori nelle varie classi, somentando-
sene di sei il numero, ciO GÉrettamØRÉO in pr0-
porzione delle esigenze del servizio nel nuoto
bompartimento.
Si propone a dirittura la soppressione della

4•classe dei sotto ispettori, parchè la differenza
fra lo stipendio di questa classe (L. 2,600) e
quello degli ufficiali di P classe (L. 2,200) è
così tenue che non basta a segnare le diñerenze
fra un fadziointrio subalterno, che pnð forÀite il
suo afficio con cognisioni elementari ed så fan-
zionario superiore nel quale si riebiede non

iscarso corredo di cognizioniacientifiche egam-
ministrative più elevate constatate da ehperia
mento speciale. D'altra gató riei båsi in cui si
aggiungono allo stipendio di afficiali di Pblassd
le varie indennità consentite dal regolatiienti¡

la promozione a sotto ispettore, nelPattuale
stato di cose, torna al promosso di danno au-
zichè di vantaggio. Nå tace il riferente, che seb-
bene la classe che si propone sopprimere conti
20 posti in pianta, in realtà non vi sono che 5
sotto ispettori a lire 2,500, contiguando gli al-
tri nella perceziónd dèll'Antico misggiore stipen-
dio, si termini del Real decreto 20 ottobre, che
stabiliva la progressività della riforma.
Si moddica alquanterla iipartizionedágli uf-

ficiali nelle varieclassi nel fine di proporzionare,
per quanto à possibile, a quelle dei commessi la
sorte degli impiegatidicarriera, i quali, laddove
si durasse nelle costizioni presenti, si trovereb-
bero in peggiori condizioni dei primi, sebbenea
più faticoso e più elevato servizio chiamati.
Si accresce di 50 il numero degli agenti di

manutenzione in esatta proporzione delnumero
dei chilometri della ligee aggiunte a quelle at-
taalmente esistenti sulla base della norma co.
mune di assegnamento di sorveglianzschilome-
trica ad oggi ngenfe.
Nel tempo istesso non si stabilisce nessun

nuovo posto di direttore compartimentale (seb-
bene si ereiun nuovo compartimento), perchè,
progredita la costruzione delle ferrovie e viep-
più inoltrato l'assetto dell'Amministraziono,
sperasi poter sopprimerequalchecompartimento
telegrafico. Si riduce di 20 il numero attuale
degl'impiegati di carriera, e non si seeresee po-
sto alcuno di meccanico, di magassiniere o di
capo equadra, provvedendosi non pertanto alle
relative esigenze di servizio nel novello compar-
timento.
Così mentre le linee e gli uf8ei veneti esten-

dono di circa un ottavo la rete telegrafica dello
Stato, il personale che si accresce in pianta in
conseguenza di sifatto aumento, arrecheràalla
attuale spesa Paggiunzione di un quarantatree-
simo all'incirca.
Si augura quindi il riferente che V. A. R.

Vorrà fregiare di Sua firma l'unito scherna di
decreto ch'egli ha Ponore di rassegnare.
Il numero 8209 deMa raccolta a eisis deEs

leggi e dei decreti del liegno contiene ilseguenfo
decreto:

.

EUGENIO PRINCIPE DiBAVOIA-CARIGNANO
Lyogotemente Generaledi 8.X.

VITIORIO EMANUELE B
est enasik di mo a esa Tor.amtl aar.f.a mismid

RE D'ITAIJA
In virtik delPantorita a Noi delegafA;
Visti gli articoli 7 e 20 del decreto Reale 18

settembre 1865, n' 2504;
Sulla proposizione del ministrosegretario di

Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto so-

gue:
Art. 1. Le linee e gli ufBei telegrafici nelle

provincie Venete costitafranno un comparti-
mento telegrafico, il cui direttore avrà sede in
Venezia.
Art. 2. È approvata la pianta delpersonale

annessa al presente decrefg in ggstituzione di
quella approvata col succitato decreto del 18
settembre 1865.
Ordigiamo che ilpresentegeerpto, munito Àel

sigillo dello Stato, sia insert nplia race li;auf
ficiale delle leggie deigecretidel
mandamio a chinnque speth di osserrarlo 4¢i
farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 17 ottebre 1866.

EUG1DIIO DIB&TOIÀ.
S.hcm.

APPMOIŒ
00MERSAZIONI SUL TEATRO ITALIANO.

Finalmente il più cospicuo dei nostrl teatrl
drahlmatibi ha ricohliaciati i cótsi delle rappre-
sentazÍoní delle primarie nostre óompagnie iti
liane, e n'avren;o, grazie al Cielo, per un pezzo;
giacché featunno cómincia collatontpagniadel-
Pegiégio artista Luigi Bellotti-Bon, e l'inverno
finirà con quella dell'altro egregio Artista Ala-
manno Morelli. per poi fare unk hella pastiud
colPesimio Tommaso Salvini.Esabito flBellótti
ci regalò un nuovo drawina diPaolo Ferrari, in-
titolato Ëfarianna, del quale, sents tänti pream-
boli, eccomi a dare conto secondo il mio modo
di pensare, non avendo io volùto sihora legger¢
nè le lodt nè le censaté, nè le apologieche si
publilicarono a hiilano dopo che la signorá Ri-
stori lo ebbe messo in iscèna perlaprims volta,
e Pebbe riprodotto la signora Pezzana.
LamarchesaMariannasposh,perconvenieurÅ

di famiglia, il marchese Carlo Margheri, mentró
il suo cuore era pel conte Enrico Loreni.-Dopó
dieci anni di assenzu il conte Ënrico ritorna, é
fralaieMarianna s'impegna la segreta relazione
d'un amore assai platonico, ma assai vivo che
il marito non ignora, ma che nonha nè la forza,
nè il coraggib di troncare; e così per altri anni
condnua la faccenda.
L'azione del drammacomincia quando lamar-

chesina Lisa, figlia di Marianna, ha diciassette
anni ed ama ed è riamata (senzaperò che sieno
corse spiegazioni) dal contino MicheleLo reni fra-
tello del conte Enrico, e quando il visconteMon-
torsa, presentato alla famiglia Margheri, do-
manda in isposa la marchesina. - Ma che?

L'amicizia di Marianna col conte è già fattq
segno allegaldicenze della beffarda à66ietà del
bèl mondo. La marchesa (senza che si dica 14

parolä) ð hàdicata adultera; il vecchid maritd
che si diferie a fare il vagheggino e a ostentard

(strahissitiis iden!) Pabilità di dire fredduke e
bfsticci, è giudicáto un paziente tornato, e peru
età la povera Lisa deve portale Is pena dei gea
mitori.- Il giovane chiite ricusa di sposare là
donnâ del otro cuore per la fresca della madré
bol fratello di lui; il viseonte Montorst (che là
buonaLisaaccetterebbe per marito)atendo sco.
perto il motivo del rifiuto del conte,à sna voltà
fitira là dðmanda di matrimonio, perchè ha in•
dovinato dalla inalignità di una conversazione à
da un certo rifiuto epigrammatico d'un vado di
camelle, che la casa dei marchesi Margheri há
equivoci cóitumi. Ma queste doloróde conse-

gaenze d'mt amorecondannato dalla soeletà e li
ingenta bontà e la etoica Abnegizione délla fit
glik fanno rinsavire Marianus, il marchese iË
conte Enrico. - Mariatína ei dispette a non pi(
Veder l'antico; il marchese a gettar via la par-
rueca e le cagnelle, e il conte Enrico a partire
per lonteni pàesi.- Così essendosi la fànkiglig
rimessa sulla via noriñale, son 6essati gli shru-
poli del còàtino hiichele che domanda e ottiene
Ponore di spodare la tnärchesina Lisa Margheri.
Questa & là tessitara sulla qaàle ilFerrari há

ordito e ricamato 11 nuovo suo dramma.
Io comincio dal chiedere alPautore quale sia

l'assunto del suo lavoro. - Parrebbe a tutta
prima 1& hon imputabilità morale di quegli
amori che le leggi sociali condannano.- Egli
celoprovacol caratteredi Marianna che ha tutte
le virth, tranne (luella diehsete fedek al márito;
-- ce la prova col carattere del zoatchesechenon

ha diritto di farsi amare dalla mbglie; - ce lo

þrova colle indiscrezioni, colle intolleranze e

colle malignita sociali che sentenziano econdan-
nano non per omaggio alla virtà, ma per isfogd
d'invidÏa; -- en lo prova finalmente con questg
apologia ohe Marianna fa della fotzt delPamore
heJntmentðincaisisente crudelmente straziata
ha' suoi più carl afetti, mentre la sua coscienza
la lascia añatto tranquilla. -- Ecco questo bel.
liãsimo squateio, che totto l'aspetto dell'arte 4
veramente un modello d'eloquenza.

« Dopo dieel anni una combinazionemi ricon.
4 dusse dinanzi suo fratello.... non cresi io quet
« sta combinazione!-- Il mio e il sud amore si
a riaccese....In somma Pamore,questo Dio fatto
a uomo e donna,non l'ho creato io I -- L'amoré
« che si chiama legittimo e puto quando la di-
« menticare alla fanciulla il padre e la madre;
a alla vedova i figli e la memoria del loro geni-
a tore ; ad ogni donna il dolofe e il pericolo mor-
a tale di divenire madre; ai poveri la miseria é
a la fame delle creature, che mettono almondo;
« Pamore, che dopo quattro o ainque mila anni
« è ancora ribelleadògnileggeúmanaeAd ogni
alegge divina, che perseguits la-dama fra i
a halli, ebme Panacoteta fra le astinenze, é ride
« del martirio, comedel ridicolo....qtestoamore
a non sono io che l'ho creato.... Lo ha create
a Iddió e Io ha creato cosi. »
lia poi ebme mai con tutto questo 11 Fertari

fa nu dranima, che þer altta parte si direbbe
ideato a mostrate la gravezza della colpa della
infedeltà maritale nello sfasciárdento delPordinþ
domestico? Quale punizione per una madre af-
fettuosav'ha maggiore di quella del vedere la f6
glia che più non può stimalla, è che le dà un
esempio di abnegazione di cui olla non è espa-

ce? Del vedere per tagion sua mancatö alla fi-
glia un collocamento di simpatia la prima volta
e la heconda di convenienta ?- Questa mani
canza d'un concetto morale mette in una falsd
posizione i princiþali persdnaggi, e l'azione del
dramma phrde d'interbase.- Se thi sofre ha
torto, se ohi fa sofrirenon ha ragione, gli spet¿
tatbii rimarránno indiferenti per l'uno e pet
l'altro.
Orà, per venire allapartè¾ttistica, faccio ung

diniandaachiha assistito alla rappresentazionò
dellaMarianna e a queBadatasitestè daiFrans
esi Le mattre de la maison : -- Quale dei duë
amanti tiene una condottapiù verosimile, quell4
che, come nel Matire de la maison, sposa subit4
la fandiulladel suo cuoto per torla presto al mal
esempio della madre, o quello che, come nelli
Marianna, la ricusa perchè la madre ha up
smore colpevole ?- Questa è piik questione og
sentimenti che di principii.-Dirò solo chenog
mai cothe oggi si è sentita la sconvenienza di
far cadere sui figli le colpe dei genitori. - I4
per me francamente dichiaro che non avrei nå
la forza, nè il coraggio di lanciare una giované
che stimassi ed amassi solo perchè sua madró
ha una segreta amicizia.
Avrei pure un appunto a fare sul modo co*

cui il visconte a sta volta ritira la domanda di

inntrimonio fattaalmarchese Margheridella sui
figliuola. Il visconte è un uomo che devo avere

quel che si dice tatto sociale. Istrutto nellë
scienze politiche e di altaamministrazione (aspi-
rando eglia cariche cospicuenelloStato), educato
si modi della società più eletta, insospettito
che i genitori della giovane colla quale si era
pioposto di formarsi una famiglia presentabile
alPalta società, siano di equivoci costumi, come

mai non sapeva trovate altro mezzo per iscio-
gliersi dagl'impegni naziali, che di dire alla
marchesa con belle frasí (le quali non mancano
al Ferrati): - Non posso sposare vostra figlia
perché voi siete una donna screditata?- In-
fattilamarchesa è costretta dimettere allapaha
á visconte, il quale dere, amiliato, prendere
il cappello ed uscire senza replicareuna parola!
- Così si è aggiunta tma nuova falsa posizio-
ne, quella, cioè, che mette dal lato del torto
chi ha ragione e viceversa, come direbbe ilmar-
chese Colombi.
I)omando da ultimo (per potere uscir presto

dalle censure e venire alle lodi) come mai il
Ferrari possa giustificare il carattere d'un ma-
rito, che, per distrarsi dalla poca fedeltà della
moglie, si proponedi dire dei bisticci edelle fred-
duresciocche;didire,p. es., che va da un barbaro
invecedi barbiere, che si va far radere per non
far ridere, che Causeita il figlio d'na patriarca
e un profeta, Cass-Elia, che non äldeve direso-
biltà ma nubiltà quando si parla d'un nubile, e
così di seguito pertattitfegliattif -- Mio Dio,
non si direbbe che Fautore aveva un florilegio
di bistical di cui voleva far pompa ad ogni co-
sto per far ridere? E 11 Ferrari aveva bisogno
di ricorrere a questa stramberia? E questa
stramberia, quando fosse vera, earebbe essa ar.
tisticamente verosimile, e, diciamolo pure, de-
corosa? Conosco uno scrittore, che avendo
avuto tra le mani il florilegio dei proverbi rac-
colti dal Giusti creò in un suo componimento
drammatico il carattere d'un saccente che par-
lava a proverbi obbligati e n'ottenne un buono
effetto, perchè di questi caratteri di sentenziosi
e pedanti ve n'hanno, e perchè d'altra parte fa-
ceva piacere di riscontrare una propostÃ od una
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Ispettori capi . . . . . . . = 4 4 6000 24,000

Direttori compartimentali . . .
1* 3 5500

Id. . . .
2" 3 10 5tl00 49,500

Id. . . .
3. 4 4500
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. .

. . .
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Id.
. . . . . . .
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Id.

. . . . . . .
3" 28 2800
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. . .

Ia 100 2200

Id. . . . . . .
2* f 50 2000

Id.
.

. . . . .
S' 200 1070 1800 1,714,000

Id.
. .

. . . .
A' 300 1500

Id.
. . . . . ..

5. 320 1200

Meccanici
. . . . .

. .
.

1" f 2400

ld.
. . . .

.

. . . .

2' 3 10 1800 15,004
Id.

. . . . . . . .
3' 6 1200

Magazzinieri . . . .. .
.
.

l' i 3000

Id.
. . . . . . . .

2* I 5 to 1800 15,600
Id.

. . . . . . . .
3* 6 1200

Capi squadra . . . .
. . .

la 20 1200

Id.
. . . . . . .

2' 50 20 900 60,000

Guardafdi
. . . . . . . .

• 460 460 720 - 331,200

Totale . . . . . . . . . , 1693 2,391,700

Onanto ai commessi, agli incaricati ed ai fattorini, saranno stanziate in bilancio delle cifre complessive e

corrispondenti alle esigenze probabili del servizio.

Visto d'ordine di 8. A. R.
Ji ministro dei laeoripubblici

S. hemr.

S. A. R. il Principe di Savoja-Carignano,
alla proposta del ministro di grazia e giustizia
e dei eniti, con decreti in data 10, 13, 17, 20 e
24 ottobre 1866, ha fatto le seguenti nomine e

promozioni nelPOrdine Maurizzano:
A commendatori:

Cesarini car. avv. Carlo, segretario generale
al Ministero di grazia e giustizia e de' culti;
Botti car. Giambattista, procuratore generale

presso la Corte d'appello di Catania.
Ad uffiziali:

Giacosa cav. Guido, sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte d'appello m Fírenze, dis-
pensato da ulteriore servizio dietro sua do-
manda;
Armissoglio cav. Andres, sostituto procura-

tore generale presso la Corte di cassanope in
Torino;
Carcano car. avv. Çxiovanni, avvocato dei po-

veri presso la Corte d'appello di Milano, a
nposo ;
Selmi car. Aureliano,avvocatogeneralepresso

la Corte d'appello di Bologna.
A cayÀljori:

Zuffi avv. Giovanni;
Monti avv. Cesare.
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio con decreti in data 20 e

24 ottobre.
Ad uffiziali:

Giorello cav. Carlo, consigliere d'amministra-
zione a nomina goversativa nel Banco di Na-
poli;
Englen cav. Ro¢olfo, id. id.;
Panizzardi cav. Giovanni Battista, presidente

dell'Istituto tecnieo di Torino.

S. A. R. il Principe Luogoteneste Generale
di S. M., ha in u¢ienza del 5, 21 Inglio, I•, 8,
30 agosto, 19, 26 settembre e 17 ottobre p. p.,
conàesso il sovrgno exequatur ai signori:
Pfðcaluga Giuseppe Davide, vice console el-

lenico alla residenza di CagFari;
Talémos Ulisse, console ellenico in Castellam-

mare di Stabia;
Grant Enrico, console della Gran Bretagna

in Brindisi;

xisposta.npportuus, chenel tempo atesso aveva
ana forma popolar;4ente .conoscinta; ma i bi-
sticci del marcliese Margberi non hanno alcuna
ragione di essere .. . . . Fanno ridere! . . .

. Sì,
fanno ridere, ma se il Ferrari vedesse le faccie

di coloro obe ridono a quei histicoi I . . . .

Epoi, perchè fare un marito che anch'esso è, e
aan è xidicolo, e così riescire se non a giustifi-
care, almeno a compatire Pinfedeltà di sua mo-
glie, e rtogliersi così ogni autorità nel momento
serio in cui al terzo atto, vedendo gli scandali
presso la società e i sacrifizii della figliuola, ri-
vela al contino, poi alla moglie quanto v'abbia
in fondo al suo cuore di lacerante pei guai in-
contrati nel suo maleassortito matrimonio ?-

Capisco che un uomo senzaenergia, per distrarsi
dai disordini di una moglie sa cui nonha piii
alcuna autorità, si dia un po' al libertinaggio,
che si faccia bisbetico, cinico, sarcastico; ma
non capisco come debba farsi un fredduraio e

proprio un fredduraio scioccoda confessare che
sente dispiacere quando gli scappa fuori un
motto spiritoso. -Anche questa bizzarria d'au-
tore è vera, ma è inverosimile!
Ma di tutte le vostre censure (dirâ l'autore o

qualche suo apologista) una ve n'ha d'insussi-
stente che forse rende meno valide le altre, le
quali hanno in gran parte un fondamento su
ainella, ed è di segnalare Mariaana come una
moglie infedele. Marianna ama platonicamente
.il conte; Marianna non è rea d'adulterio. Do-
mando a tutti i mariti di questo mondo, che
amano la propria moglie e il proprio decoro, se
a loro basta che la moglie non compia l'atto
dell'adulterio e se possono tollerare in pace clie

il suo cuore siadatoadaltro uomo? se non sia

una flagrante infedeltà questo continuo omag-

Swan Frank, console degli Stati Uniti d'Ame-
rica in Napoli;
Spraul Carlo, id. id. in Taranto;
Huchting F. B., id. id. in Brindisi ·
Weinmann Filippo, console di Old'enburgo in

Palermo ·

Anfora di Licignano car. Francesco, console
della Repubblica di Guatemala in Palermo;
Parodi Giovanni Battista, vice console del

Principato di Monaco in Genova·
De Luca Antonino, console deÎla Repubblica

Argentina in Messina;
De Avendano Giovacchino, console generale

di Spagna in Genova;
Maestri Appisni d'Aragona Tullio, console di

Spagna in Torino.

Con decreti ministeriali in data 20 giugno,
10 luglio, 28 agosto, 14, 18 settembre e 3 otto-
bre p. p., furono concessi exequatur ai signori:
Pappalepore marcheseFrancesco, agente con-

solare di Turchia in Bari;
Kelly Tommaso Guglielmo, vice console della

Gran Bretagna in Milano;
Armeni Carlo, id, id. in Carloforte;
Briglia Angelo, id. id. in Gioja Tauro;
Trombetta Ignazio Alonso, vice console della

Repubblica dell'Uruguay in Catania;
Naclerio Ernesto,viceconsole delPImpero del

Brasile in Napoli;
Adami Matteo, id. id. in Sestri di Levante;
Clark Guglielmo, agente consolare degli Stati

Uniti d'America in Mdano;
Musso Giuseppe Giovacchino, vice console

dellimpero del Messico in Genova;
Buggiano Andrea, agente consolare di Fran-

CIS in 810.

Acorresione di alcuni errori corsi neß'eleNCO
de'decomii deM'Ordine Maurisiano, pubblicato
sei er205, ripediasso, correggi, i seguenti nousi:
Molon dott. Francesco.
Peterlin hotnenico.
Roberti dott. Giuseppe.
Rigon dott. Giacomo.

I
gio e culto d'un affetto che non giunge mai al
compimento de'anoi voti per quelPostacolo che
c'è di mezzo e che si chiama un marito ? È vero
che il Codice criminale non ha un articolo per
punire in faccia alla società i clandestini amori
dei coniugi, ma credo che i mariti ne abbiano
uno per punire in faccia a se stessi e alla fami-
glia questi platonici 4mori delle loro mogli!
Ma ormai ho esaurite tutte le censure al

dramma del Ferrari, che certamente non son di
quelle che demoliscono un lavoro, e che qua-
lora fossero ritenute ragionevoli potrebbero in-
durre a tali modificazioni da non alterare la
parte intrinseca.
Nella scena dell'atto primo tra Marianna ed

il conte Loreni già troppo lunga e troppo ur-
tante il senso morale potrebbe forse l'autore
trovar modo di chiarire il suo assunto tempe,
rando la foga dell'amore della donna e dando
un carattere più aggressivo all'amore del conte.
Certamente poi che, se silevasse la stranezzadei
bisticci del marchese per 6ostituirvi i frizzi del-
l'uomo irritato che sfoga l'interno livore coi
frizzi di chi aprezza e schernisce la società,
si toglierebbe al dramma una stonatura, che
ne menoma d'assai l'effetto, e tutte le scene del
marcheseservirebberoadarepiùrilievoallasitua-
sione deiprincipalipersonaggi.-Una letteradel
visconte, invece di quella scena, in cui controla
convenienza da un uomo educato si oltraggia
una dama, non altererebbe punto l'azione, e nel
bellissimo ters'atto verrebbe tolta l'unica cosa
che disgusta, poichè in quell'atto non vi sono
da togliere che due biaticci del marchese, il
quale, come non faceva negli altri due atti,parla
da uomo che si rispetta. Resterebbe solo una
cosa da non potersi assolutamente modificare

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

COMANDO GENERALE
Del Corpo Yolontari Italiani.

Il Corpo dei Volontari Italiani è sciolto sino

Coloro che continuano a vestire le assise di
ufficiali ed a frigiarsi dei distintivi del grado
che occuparono nel Corpo, i fortunata-
mente sono pochlesimi, fanno contraria
alla legge e corrono anche perico di recare
sfregio ad un'assisa per tante ragioni onorata e
rispettata.

11 sottoscritto, che per la sistemazione di al-
cune pendenze, regge tuttavia una parte dell'uf-
ficio di stato maggiore, sente il dovere d' invi-
tarli a deporre senza indugio assisa e distintivi,
e li avvisa altresi che, se nel termine di cinque
giorni a datare da oggi essi BOR 6i BBÍf0Tme-
ranno a questo invito, le autorità competenti
saranno costrette di prendere gli opportuni
provvedimenti per far cessare l'abuso che si la-
menta.

Firenze, 5 novembre 1866.
Il maggior generale

Comandante interinaleil Corpo dei Volontari
N. Fasaizi.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.- Si legge nel 3fortaing Post
del 3:

Sappiamo che S. M. la Regina Vittoria ha
messo il palazzo di S. James a disposizione
del suo parente il Re Giorgio di IIannover. Se-
condo le ultime informazioni il Re aveva accet-
tato l'offerta per sè e per la figlia Federiga. La
Regina Maria però, che negli ultimi avvemmenti
si mostrò'tanto magnanima, ha risoluto di re-
Stare Boli IIRDBOver con la sua seconda figlia.
FRANCIA. - Il Moniteur porta il decreto

imperiale che nomina:
Il signor Bourée, inviato straordinario e mi-

nistro plenipotenziario a Lisbona, ambasciatore
presso il Sultano in luogo del signor marchese
di Moustier;

11 signor marchese di Montholon, inviato
straordinario e ministro plenipotenziario aWa-
shington, inviato straordinario e ministro pleni-
potenziario a Lisbonainvece del signor Bourée;
Il signor Berthémy, inviato straordinario e

ministro plenipotenziaro a Pekin, inviato straor-
dinario e ministroplenipotenziarionWashington
in luogo del signor di Montholon;
Il marchese di Bonneville, direttore degli af-

fari politici al dipartimento degli affari esteri,
ambasciatore presso la Confederazione elve-
tica invece del marchese di Torgot;
Il signor Desprez, già sotto direttore alla di-

rezione degli affari politici, succede al marchese
di Bonneville.
- 11 Débats, riportando la circolare del ba-

rone Ricasoli sul richiamo dei Vescovi, premette
queste parole:
« Il Governo italiano ha preso un provvedi-

mento che fa testimonianza a un tempo della
sua forza e della sua generosità. Egli consente
Pingresso nelle loro diocesi ai vescovi che ne
erano stati rimossi. »

PRUssIA. - La Kreus Zeitung di Berlino
rivolgendosi acoloro chesimostrano impazienti
della unitàgermanica, vuol provare la necessità
che gli abitanti delle provincie annesse si avvez-
zino al nuovo ordine di cose. Lo stesso giornale
dice che non v'è nissuna fretta per la riunione
del Parlamento tedesco, dacchè in questo mo-

mento non mancherebbero gli elementi di dis-
cordia.

AUSTRIA. -Si legge nella TVien. Presse del
31 ottobre:
Il signor di Upust è aspettato dimani mattina

al più tardi, a Vienna per assumere immediata-
mente la direzione degli affari esteri.
Il conte Mensdotif, dopo avere installato il

suo sitcoessute, infohnerà con una oirbolare le
Corti estere della stia ditnitsione stata gecettata
da S. M. PImperatore
Il conte Mensdorff nonentrerà nell'esercito, ma

rimarrà provvisoriamente in disponibilità, ed
egli anzi conta di passare l'inverno a Vienna.
In seguito al cam¾iamento nella persona del

ministro bisognava tiúpettarsi qualche modifica-
zione nel personale del dipartimento degli af-
fari esteri.

Si dice che nella sezione degli affari tedeschi
il consigliere intimo signor di Biegeleben sarà
surrogato dal cavaliere de Haymer, giovane di-
plomatico di cui si cominciarono ad apprezzare
le doti distinte, e che dopo la conclusionedella
pace colla Prussla si tíova a Berlino incaricato
degli affari dell'ambasciata austriaca.
A quanto si sa, il barone Kubeck sarebbe no-

minato definitivamente ambasciatore a Firenze,
dove non tarderà a portarsi.
- A proposito dell'attentato contro la vita

dell'Imperatore Francesco Giuseppe a Praga si
si scrivedaquellacittà, 30 ottobre,al Vaterland:
Quanto accadde sabato sera davanti al teatro

preoccupa generalmente ilpubblico. Si continua
a mettere in dubbio che si tratti realmente di
un attentato contro la persona di S. M. l'Impe-
ratore. I
Il detenuto è stato consegnato all'indimani ai

tribunali, i quali istruiscono sollecitamente il
processo.
Come è naturale, nulla ancora si pota pene-

trare del risultato dell'indhiesta, ma pure r dub-
bii sull'importanza che si è voluto dare a que-
sto fatto tendono ad aumentare anzichè a dimi-
amre.
Iunanzi tutto bisogna studiare più da vicino

la personalità del capitano Palmer, il quale ab-
bassò la mano del preteso colpevole, e l'opi-
nione, che qui si tratti di un progetto ben com-
binato dall'mglese per far sensazione, guadagna
ogni giorno terreno, tanto più che il passato
del giovane sarto Antonio Pust è irreprensibile,
e che il suo carattere lo toglie a qualunque so-
spetto che egli possa esser capace di una tale
azione.
Noi faremo osservare che davanti alla polizia

Pust ha negato qualunquepartecipazionealpre-
teso attentato. Del resto il sig. Palmer non può
giurare che l'oggetto che Pust teneva in mano
fosse una pistola, e ciò tanto meno in quanto
che questa pistola, che è del restoun tristissimo
arnese, fu ritrovata sul luogo soltanto un'ora
più tardi.
Relativamente alla specialità del prigioniere

bisogna pure osservare che egli viveva colla sua
donna in condizioni affatto precarie, e che da
qualche giorno egli era privo d'ogni mezzo di
sussistenza, causa il parto di sua moglie.
- Si scriva da Vienna, 27 ottobre all'Indép.

Belge:
Le notizie dell'Ungheria non sono le migliori.
È pur troppo vero che il governo colla sua

politica hascalzato sensibilmente l'influenza del
signor Deak, il quale era ritenuto fin ora il solo
cardine di una possibile riconciliazione.
Vengo assicorato da ottima fonte che il si-

gnor Deak è deciso a scomparire, e lasciar il
terreno al partito d'azione rappresentato dai
signori Varady, Tizza, Koloman, Ghizy, ecc.
Così stando le cose, vi hadi che temereche la

Dieta, la quale si deve riunire il 15 dinovembre,
non arrm a mettersi d'accordo col governo.
....La recente invasione dei Gesuiti in Austria

comincia a portare i suoi frutti.
Si dice che aWeisswasser,in Boemia, gli abi-

tanti abbiano fermamente risolto di abbracciare
la religione protestante, se i Gesuiti non Isaciano
al più presto il paese.
Dimostrazioni ancor più pronunciate ebberg

. luogo a Melnik e nel distretto di Jungbanzlan,
| dove cinquanta borghesi si sono già messi d'ac-
cordo di rínunziare al cattolicismo se i Gesuiti
prendono dòmicilio nel distretto.

AMERICA. - IlMorning Post ha da Nuova
York, 30 ottobre (telegrafo transatlantico):
Seward ha scritto a Federigo Bruce pregan-

dolo a far pratiche onde sia concessaPammstia
ai Feniani prigionieri nel Canadà.

GIAPPONE. - Sul trattato di commercio fir-
mato a Jeddo tra l'Italia e il Giappone il 22
agosto, leggiamo nel Moniteur :

Nessun trattato fu mai proposto e conchiuso
al Giappone con tiinta igevolezza, èdin si breŸe
tempo come questd coll'Italia. Il plenipoteri-
ziario del Re Vittorio Emanuele fu il coman-
dantedella fregata laMagen¢a, signorArminjon.
La lingua presasi come ufficiale à la francese.
Il plenipotenziario italiano fu assistito dal si-
gnor hiermet di Cachon, interprete della lega-
zione francese al Giappone.

Riportandola dalPIndigndance Belge ai-
biamo accennato alla notizia delle trattative che
dicevansi iniziate col Pátriarca grece ortodosso
a Costantinopoli per far rientrare quella Chiesa
nella gerarchia della Chiesa Cattolica Romana.

Suquesto argomento leggesi nel Déöats del 3
corrente:

Questa voce, che noi crediamo un po'arri-
schiata, pareabbia eccitatannavivacommozione
in Russia.
La Gazzetta di Mosca assicura che la Fran-

cia abbia presa la iniziativa di queste trattative -

continuate coleoncorso di tutte le altre potenze
cattoliche; ed essa vi vede una minacciadiretta
contro l'influenza della Russia in Oriente.
Egli è certo del resto che il patrocinio della

Russia sui cristiani greci non avrebbe più nis-
suna ragione di essere dal momento che questi
entrassero nella sfera dellaortodossia latina,ed
è pur certo che la influenza di quella potenza
sarebbe in gran parte distrutta.
E perciò la Gassetta di Mosca dimanda che

la Russia ricorra alle arini piuttosto che subire
una tale umiliasíone.
Giova però sperare che noi non saremo con-

dannati a subire gli orrori di una guerra reli-
giosa, chè ben bastano le guerre politiche.
Del resto questa ideadi convertire ilPatriarca

di Costantinopoli con tutto il suo ovile la ci
sembra abbastanza chimerica in se stessa, e noi
non dubitiamo cþe la Gassetta di Mosca non
abbia presto a rimettersi da tutti i suoi timori.

Si legge nel Times:
A nessuno deve recar meraviglia se un ora-

tore che fa tanti discorsi come il signor Bright
sia manierato. Poco fa andò troppo oltre eandò
a risohio di perdere terreno se non coi suoî udi-
tori, con i lettori delle sue concioni per le ripe-
tizioni moleste, le quali pure alcuni suoi ammi-
ratori salutarono come la piin alta prova del-
l'arte. Bright però si è chiaritopià acatodi essi
sottoponendosi al compito di preparare un dis-
corso in tutte le nuove occasioni.
Noi annoveriamo il discorso da lui pronun-

ciato a Dublino tra i piik felici detti da lui, Par-
gomento era conforme alsuo genio, ma Pindole
stessa del subbietto conduceva almanierato ohe
per lui è quasi inevitabile. Il suo metodo uni-
forme è di additare un male, poscia di proporre
un rimedio.
Ma il punto debole nei discorsi del Bright è

la mancanza di connessione tra il danno ed il
rimedio. Benchè dipinga ed esageri dei mali esi-
stenti, raro ci indica com'ebbero origine, e così
avviene per difetto di indagine che ilrimedio ha
che far poco con il male cui vuol essere appli-
cato. Egli crede che la legislazione può impe-
dire tutti i mali, e in conseguenza se qualche
cosa non va in modo ammirabile, il tortoèdella
legislatura. Da ciò inferisce che vamandata via
e sostituita da un'altra che farà andar megliole
cose.

II Times ha da Dublino, 30 ottobre:
Questa sera Bright, che aveva accettato Fin-

vito dei suoi amici ed ammiratori di visitare la
Irlanda, fu accolto a splendido convito di 599
persone. Furono lette molte lettere di adesione
mandate dal cardinale vescovo di Dublino e da-
gli altri vescovi d'Irlanda. Ecco iluoghí þiù ini-
portanti del discorso di Bright:
Bright. -- Spesso fu discussa la questione ir-

landese, ma è rimasta allo stato di questione
oggi, come nei secoli scorsi. Che cosa dobbiamo
far noi, noi e il Parlamento, per ricondurre la
tranquillità e la felicità in Irlanda, perstringere
vieppiù i vincoli che la uniscono alle altreparti
della Gran Bretagna? Alcuni in Inghilterra, e
credo anòhe in Irlanda, dicono che nelearattere
irlandese vi è qualche difetto che ìr la causa

della situazione dell'Irlanda. Io penso però che
le difficoltà che nascono da una parte di popolo
irlandese procedono meglio dai fatti storica che
dalla razza. (Grandi applausi).
L'oratore aferma la moralità del carattere ir-

landese, la quale è coroprovatadal fatto che in
nissuna parte v'è sì picciol numere di delitti
come a Dublino che è pure una grandissima
città. E dall'altro canto gli emigrati irÏandesi
stabiliti in America hanno mandato in sedici
anni ai loro parenti ed amici una somma di 13
milioni di lire sterline (335 milioni di franchi).
Altri fanno procedere i mali dell'Irlanda dai

movimenti anscitati dai grandi agitatori. Ma
eglino sono Grattan e O'Connell, e quale irlan-
dese vorrebbe essere ingrato contro di esgi?
(Applausi). In Inghilterra si diceeheil malcon-
tento nasce dagli interessidella Chiesalocale.

Or bene in Irlanda non v' è chi abbia mag-
giof interesse di vedere la popolazidne nume-
yöna o felice quanto la Chiesa cattolica. Al-
cuni pretendono che le leggi song le medesime

80BZA BIterar l'800BOmia del dramma, cioè lari-
soluzione del contino di non accettare la mano
di Lisa. Ma io dissi cite questa è più questione
di sentimenti che di grincipii, e già mi pare che
molti giustificassero quella soverchia delica-
tezza colla considerazione ch'egli era il fratello
dell'amico della madre. Sono lieto di potere in-
SIS$6re 5111 modo concut a mioavviso si possono
in parte modificare, in parte difenderele mende
del dramma, perchè bensi vegga come io avversi
quella industre ricerca ed analisi dei difetti che
si costuma nella critica demolitrice ed ipocrita
d'oggigiorno, che, lodando la superficie e bjasi-
mando il fondo, pare che cerchi di rendere im-
possibile all'ingegno di progredire con calma e
sicurezza nella sua via enorata.
Ora dirò che questo dramma del Ferrari ci

rivela quella vena degli afetti che da taluno gli
si contrastava. Tutte le scene della madre colla
figlia sono d'ans rara squisitezza di sentimento,
e dir ò anzi che le scene veramente belle del
dramma son quelle nelle quali si sviluppano e

si spiegano gli afetti, come per esempio, nel-
l'atto terzo in cui non v'ha scena che non sia
toccata con mano veramente maestra, e ciò sia
detto con buona pace di taluno che va piuttosto
in solluchero per tutti gli epigrammi e le sen-

tenze umoristiche delle due conversazioni del
primo e del secondo atto, che a me pare invece
sentano un tantino della pretensione di fare
dello spirito. Io credo che questo lavoro del
Ferrari, anche così come sta, tuttocchè semplice
nella sua condotta, sia un bel quadro dram-
matico della società nostra, il quale potrà far
fede ai pessimisti del cominciato risorgimento
del nostro teatro, e credo che, levate quelle ,
mende (massime il carattere del marchese), )

esso sarà giudicato un lavoro degno di chi
scrisse il Goldoni e le sue sedici commedie. Ma
credo ancora che difficilmente un' altra Com-
pagnia saprà interpretarglielo sì bene come la
Compagnia Bellotti-Bon. Io non ho vista la
signora Ristori a recitare la Marianna, ma
quel discorso dell'atto terzo di cui ho riferito

sopra un breve squarcio, mi si dice cite dalla
illustre tragica veniva recitato in piedi din-
nanzi al suggeritore conpoetica e sublime ispi-
ragione..... Oh prosaica e santa verità! quanto
più amo di avervi vista nella bella e ingenua ri-
velazione della signora Giacinta Pezzana, che
stando seduta quasi senza scomporsi della per÷
sons, però esprimendo con pochi gesti, ma col
volto infiammato e colla voce febbrile tutto lo
sconvolgimento della sua fantasia e la tempesta
del suo cuore, irrompe in quella eloquentissima
de6CriZiOne della forza irresistibile dell' amore
che tutti soggioga e che nullameno ella ebbe
il coraggio, se non di vincere, di combattere!
-- Fu proprio quel punto del dramma uno di

quei felici e rari momenti nei quali tutta una

bella ispirazione del poeta entra e si compene-
tra e si assimila nell'anima dell' artista, sicchè
vi pare impossibile che ciò che vedete e udite
sia l'opera di due ingegni! La sig. Pezzana è una
attrice, che prima di tutto studia e sente molto
e che quando ha un carattere e una passione, ve
la vuole e ve la sa dipingere in tutte le sue fasi
dalla prima alPultima scena, rifuggendo dalla
ciurmeria di certe grandi celebrita che tiran giik
la parte come vien viene per riserbarsi (dicono)
ai grandi momenti delle grandi situazioni, ma
poi per dare risalto col nulla al poco e farlo pa- :

rere il molto. Tutte le belle scene della madre i

colla figlia furono eseguite a perfezione, e la si- i

gnora Destefani-Tironi fu una Lisa quale certa-
mente la immaginò Pautore, ingenua, sensibile,
modesta e insieme vivace, di indole dolce e fles-

sibile e inäieme capace di fortie irremovibili ri-

soluzioni.
Ciotti e Lavaggi (i due fratelli Loreni) non

mancarono ceitamente al loro còmpito e cia-
scuno portò, nel ritrarre que' due personaggi, la
intelligenza che li ha real cari al pubþ1ico.....
Bellotii-Bon che sosteneva laparte del viqconte
(forse per amicizia all'autore) non ebbe canipo
di spiegare läsua comica festività, e il $ossi ebþe
11 merito (eglfene deve essergrato l'autore) che
le sue freddare e i suoi bisticci fossero accolti
dallo schifiltoso pubblico del Niccolini con quel
tal riso, che per capirlo beffardo bisognava ve-
derlo. -- Il pubblico li tollerava in grazia del
Rossi che li sapeva vestire in modo da farli rice-
vere con tolleranza.-Del rimanente il dramma
del Ferrari non può mai pericolare per questo
personaggio lasciato abilmente un po' in dis-
parte e a Firenzo, iie aoá ebbé un esito plamo-
roso, l' ebbe abbastanza felice da lasciar agio I
al capocomico di replicarlo con gradimen‡o el j
pubblico e con vantaggio dell'Impresa e da in- ¡
coraggire l'autore di ritoccarlo per assicurarsi ;
un compiuto successo in tutti i teatri d'Italia. ]
Sento che il Bellotti-Bon stia preparando al- |

tre novità italiane. Egli ha già annunziato il 4
Dovere del Costetti, e si diceche porrà in scens
tre altre produzioni, una di F. Martini, una di
P. Fambri ed una di F. Uccelli che avrebbe per
titolo I rettili.
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per la Chiesa locale in Irlanda, nella Scozia
em Inghilterra. Ma in Inghilterra e nella Sco.
zia accanto allaChiesa stabilita non si vede una
Chiesa imposta dalla conquista e da una mi-
norità che assorbe tutte le rendite ecclesiasti-
che di tutte le dotazioni del Regno (udige).In
Irlanda il proprietario è creatura della con-
quista; la ferita che fece la conquista non si
è mai risanata. Lnuovi venuti per successione
hanno perpetuato la misera condizione del po-
polo; e noi vediamo de'proprietarii di terre
che per razza , per religione e per idee sono

differenti dalla massa del popolo. Quindi la
guerra continua e odiosa tra i proprietari ed i
censnari (applausi). L' Irlanda e divenuta un
paese ove migliaia di abitanti sono stati strap-
pati al suolo per la forza dei proprietari e
per la potenza della legge.'Per questo nacquero
le società segrete. A tempo nostro è il solo

paese cristiano ove la carestia orribile fa danni
e strage; è quello che da la maggiore emi.
grazione.
Il sentimento generale e continuo de' suoi

mali ha messo il paese in istato d' insurre-
zione cronica. In questo momento gli è tolta
anco la più comune tra le garanzie costitu-
zionali. Se io parlo adesso è piuttosto per tol-
leranza dell'autorità che in virtà dei diritti e•
della libertà del Regno Unito. .

L'oratore dà alPamministrazione la colpa di
tutti questi mali. Quel partito non ba trovato
in niuna párte del Regno, meglio che in Irlanda
l'occasione di applicare i suoi principii di go-
verno. E n'ò avvenuto che lord Derby si trova
oggi nella posizione in cui era lord North, or
sono cento anni. Per questo il popolodi questo
paese guarda piùall'America che all'Inghilterra.
I due grandi mali dell'Irlanda, continua l'o-

ratore, sono la pressione della Chiesa angli-
cana e quella della proprietà. Coll'abölizione
della supremazia della Chiesa stabilita si cree-
rebbe in Irlanda una nuova situazíone sociale
e politica.
Rippetto alle leggi sui proprietari e censnari,

l'oratore fa osservare che sono opera dei pro-
prietari che seggono in Parlamento e le fanno
nel proprio interesse. Quindi tutti gli abusi. A
tuttociò può esservi un rimedio, purchè il po-
polo e il Parlamento vogliano usarne. E se è
possibile non è importante oltre modo di mi-
gliorare le condizioni dei coltivatori del terreno
irlandese? (Ascoltate) Il rimedio più opportuno
e più applicabile sarebbe di assicurare al fitta-
juolo, con un atto del Parlamento, la proprietà
degli acctescimenti da lui fatti nelle terre che
ha a fitto (grandi appfggri). Siffatto provvedi-
mento sarebbe il cambiamentó completo dello
spirito del paese. Si può dire che è cosa che
dee essere regolata, tra il proprietario e iliitta-

o, ma ilpabblico interesse esige l'intervento
entare.

BRIETA

,IL .FUGLE CHASSEPOT.
Mentre si agita la questione dell'armamento y

non ci sembra inopportuno di dare alcuno par-
ticolarità intorno aL fucile Chassepot, il quale
è stato deciso che sarà l'armedell'esercitafran-
cese. Dopo lunga Eerie di esperimenti e di mo-
dificazioni successive, è divenuto il tipo più per-
fezionato dell'arme da guerra moderna.

.

Carattereparticolare ed essenziale del ritro-
Vato dello Chassepot è l'uso del caordchose
come otturatore (obtura¢eur). In tal modo.egli
ha risoluto il proþ1ema dell'applicazione della
carica dalla palatta.alle armi da fuoco, il goale
può stringersi brevemente così:
Trovare una carica che lasci intatta la mon-

tatura dell'arme , conservi la immobilità asso-
luta della canna,, concedendo però il maneggio
agevole e prónto, e che non lasci scappare gaz
nel momento della esplosione; i pezzi mobili
debbono essere di pochissimo peso, e non deb-
bono essere incastraticonuna forteconfricazione
perchè ciò li gnasta, ed è necessario che si pos-
sano sostituire i nuovi a quelli usati anche nel
tempo della campagna.
Parleremo ora dei punti principali, per pes-

sarci delle considerazioni tecniche. Il facile
Chassepot è un fucIle adago, e in conseguenza
appartieng al tipo delle armi conTotturatore
(obturateur) mobile secondo l'asse della canna.
Come il fucile prussiano, ha un cilindro mosso

da una leva abbassata sull* destra dell'arme
quando è carica, il quale, quando si tira bdie-
tro dopo Aver riportata l'impugnaturanelpiano
verticale, ,scopre un'apertura, per la quale si
mette la cartaccia nella canna. In quel cilindro
sta ima molla. Alla sua estremità è adattato
l'ago, che è un filo d'acciaio che.finisce in una

punta. L'asta che ha la molla è unita al cane,
al qtiale il pollice del tiratore imprime un mo-
vimento secondo l'asse del facile e porta la noce
contro il g lletto, ove resta ferma finchè non si
fa scaþtate.
L'otturatore (obturateur), quan o l'arma e

chiusa, penetra in una camera conica che è alla
base della canna, e non con l'incastro di due
coni come nel fucile prussiano. Si compone di
un pezzo detto testa di culatta (tête deculasse),
che entra a forza nell'asse del cilindro e rimane
fermo per mezzo di una ingegnosa disposizione
che le permette un movimento proprio secondo
quelPasse. Termina in un bottone d'acciaio che
ha la forma di un disco piatto col diametro un
pû' infuiulo a quello della camein. Tra la parte
anteriore del cilindro mobile e la parte poste-
riore del bottone s'interpone un anello di caout-
chouc vulcanizzato con un metodo particolare e
traversato dall'asta della testa. Codesto anello
ò composto da tre tondelle sovrapposte; la
prima e l'ultima sono durissime, quelladimezzo
è piii elastica ; il bottone stesso ha nel centro
un tubo di 15 millimetri di lunghezza che tra-
versa l'ago e penetra nel cartone un po'allargato
alla camera per ricevere la cartuccia.
Noteremo brevemente quanto è stato fatto

per impedire gli accidenti. Quando l'arme è
chiusa, una vite collocata sul came entra in una
apertura longitudinale praticata nella culatta, e
fa el che la molla agisca e spinga l'ago nella
cartaccia. In qualunque altra posizione la vite

si ferma contro la parte posteriore dellactilatta
e il cano nonpuò scattare. Un'altra tacca, meno
dell'altra profonda, fa scattare la vite fino alla
metà del suo corao, nella posizione che forma
il riposo dell'arme.
La cartaccia si compone di uno staccio di

carta, in fondo al quale èincollato un disco di
cartone con un foro nel centro nelquale sta una
capsula, piii piccola ma simile a quella in uso

nelle arpli daguerraapercussione. Gli orli, ap.
poggiandosisul cartone danno assai resistenza
all'esca che ha l'apertura rivolta verso la base
perchè l'urto dell'ago produca l'efetto, e due
fori in fondo alla capenla lascino passare nella
carica la fiamma che si genera al momento
della accensione.
Un piccola pezzetto di drappo introdotto

nell'esca costringe i gas incandescenti a uscire
dalle due aperture accrescendo la resistenza
dalla parte opposta. Finalmente il fondo dello
stuccio della polvere è coperto con la carts, e,
riposto in tal guisa lo stuccio, riceve gr. 3, 5 di
polvere leggermente compresss; lapalla vi resta
attaccata con una legatura.
Termineremo questo breve cenno dando le

principalidimensioni del fucile modello del 18ë6,
che sarà l'arme dell'esercito francese.
Lunghezza dell'arme: 1in. 29;
Peso: 4 chilogr. 050;
Calibro : 0, 011 mill.;
Numero delle rigature: 4;
Passo : 0, 55 ;
Senso: destra a sinistra;
Colpo in bianco: 225 metri;
Peso della cartuccia: 0,31 gr.;
Carica: 0,55 gr.
Il proiettile è una palla cilindro-ogivale che

pesa 25 grammi, con un leggiero ingrossamento
verso la base; non ha scanalature ed è molto
allungata. Come si vede, quest'arme ha una tra-
jettoria molto tesa e permette di tirare sino a
mille metri con delle alzate poco notabili. Per
l'infanteria ed i cacciatori v'è un solo modello.
I cacciatori avranno una sciabola baionetta, e
l'infanteria avra una spada baionetta quadran-
golare. (Dal Pays.)

NOIlZIE .E FATTI DIVERSI
-- Leggiamo nella hooincia di Torino:
Il pranzo oferto dal Municipio alla egregia

Deputazione Veneta riuscì splendido oltre ogni
dire. I coperti erano circa 120. Le sontuose sale
del,palazzo Carignano che colle loro pareti a
specchi e ad,intagli dorati riflettevano migliaia
di fiammelle erano degna cornice a tanta festa.
Intorno ai delegati della Venezia si raccoglie-

vano tutte.le,primarie autorità civili e mihtari:
S.rE. il prefetto di Torino con alcuni consiglieri
della Prefettura; il generale comandante il Di-
partimentomilitBEe,quello connananntela Guar-
dia Nazionale coi colonnelli delle legioni; ilmi-
mistro della Casa del Re, ufficiali della Casa
inilitareat 8. M. e delle LL. AA.RR. iPrincipi;
senatori e deputati; la Deputazione provinciale
torinese; i consoll delle potenze straniere; i
presidenti dei t'orpi scientifici; alcuni membri
della stratura; i direttori deiprincipali sta-
bilimen il sindaco di Milano che venne da
quella ei ad pocompagnare i signori delegati,
e 1 consiglieri comunali.
Lacordialità;naggioree una lieta domesti-

chessa, cherpuò dirst veramente fraterna, regna-
rono nellaadunanza e la fecero bella oltre ogni
dire, stampandone entro l'animo di tutti una di
quelle gradite memorie che non si scancellano
plu.
Giutiti alle frutta, il comm. Galvagno, eindaco

di Torino, pronunziò acconcio ed elegante dis-
corso di cui siamo lieti di poter qui riferire le
testuali parole:

« Siµgori delegati delleprovincie venete,
« Con quanta gioia vi accolse-la nostrapopo-

lazione, non altrettanta.ppdgigfazione io prendo
ad indirizzarvi breva paroleyr dichiararvi la
simpatia, che eccitò la vostra venuta fra moi.
Voi siete apportgtori di lieta novella: l'Italia è
libera <lalla presenza dello straniero; libera in-

.
e anç¾'epia,1a eternamente combattuta Valle
Po.

« La fermezza, la costanza nei loro prepositi
di tutte le provincie venete, gli eroici sforzi in
ispeciedell'illustre Venezia dugante il memora-
bile assedio, loro ben meriúugno il premio cNe
hanno teBÉÒ CONSO ÉO.
« Quantow Torino, essa rende grazie all'ec-

celso Re, che volle, malgrado le mutate ano

sorti, riservare all'antica sua fecle, alla piemgria
de' suoi sagrifizii, alla sua costanza, un,grande
compenso, quello di veder compinto fra le sue

mura 11 pm grande fatto, che potrà narrare la
storia del risorgímento italiano, la dichiarazione
delle provincie venete, che unaniani si costitui-
rpn grte inte te del Regno d'Italia.
« la storia come maggiormente

supe i ne an ssero i rappresentantidi Torino,
cui è dato in questo momento di ospitarvi in
quell'antico edißzio, che fu la culla del datore
dello Statuto, edell'Augusto SuoFiglio, in cui il
primo Parlamento subalpino ebbe la sua sede,
ed usò della concessa libertà non solo per que-
ste provincie,ma a beneficio d'Italia tutta, dove
infine prese stanza il primo Parlamento ita-
liano.
« Voi compirete, o signori, l'unità d'Italia, al

cospetto del Re, domani, giorno sacro alla me-
maria del magnanimo Carlo Alberto del pin nr-
dente promotore dell'indipendenza italiana.

« Anche da questa circostanza, permettetemi
che io il dica, tragga Italia ottimo augurio per
il suo avvenire, che tut.ti quanti qui siamo le
auguriamo prospero e felice.

« Portiamo unbrindisi al glorioso Re Vittorio
Emaxprele, all'illustre Venezia ed alle provincie
qui rappresentate, ed un evviva all'Italia naa,
che coll'uso moderato della liberta, e colla saa
pienza dei suoi atti saprà conservare la libertà
e la indipendenza da lei conseguita a prestoldil
tanti sacrißzii. » , .:

Al sindaco torinese risposero il comm. Ïec-
chio con eloquenti parole piene d'animo, d'af-
fetto e di brio, il conte Giustinian, podestà di
Venezia, con accenti commossi che partivano dal
cuore.
Al Tecchio e ad un altro dei signori deputativeneti che proposero un brindisi all'esercito ita-

liano,rispose il venerando vecchio generale De-
Sonnas, dicendo comeantiesambizionedell'esere
cito sardo fosse quella di combattero per l'Ita-
lia, e l'esercito sardo, ora diventato esercito ita-
linno, esser pronto sempre a dare il suo sangue
per lapatria ed a dimostrare che, se fortuna po-
teva abbandonarlo, non lo abbandonerebbe mai
il valore. Le parole dell'egregio generale, una
delle piiknobili figure delnostro esercito, furono
applauditissimo.
Ed applauditissimi furono il sindaco di Ve-

rona che promise la sua città baluardo inespu-
gnabile dell'indipendenza italiana; il signor
comm. Beretta, sindaco di Milano, il quale a
nome di questa città si piacque raconoscere i
meriti di Torino e delle antiche provincie nel
risorgimento italiano ; 11 conte Farcito, che a
questo brindisi contrapponeva con acconcie pa•
role un altro simileaMilanoedallaLombardia;
il deputato torinese Ferraris che propinava alla
concordia d'Italia. Applauditissimo fu il conte
Selopis, il quale con felice raffronto st.orico ci-
tava la relazioneal Senato veneto del Foscarini,
stato ambasciatore nel secolo scorpoiresso il
Re di Sardegna, Carlo Emanuele III, nBlaquale
relazione diceva il sagace veneto ambasciatore,
che poscia fu doge, nella persona del Re Sa-
bando questo esservi di più.notevole: che egli
era e voleva essere più buon italiano di quanti
altri si fossero, echenulla non avrebbe lasciato
mai di fare che giovar potesse alla libertà e al-
l'indipendenza d'Italia. In un Re subalpino, che
così pensava sino dal secoloscorso,enel veneto
uomo di Stato che così bene lo sapeva apprez-
zare, Poratore vedeva unadombramento di quel
futuro che oggi si compie. -

Levate le mense, la De utazione col sindaco
comparve sul balcone del alazzo che guarda in
sulla piazza Carignano. 'aspetto di questa
piazza era alcun che dí stupendo. Vagamen.e
illuminata a fiorami di fiammelle a gaz splen-
deva come di pien meriggio.4La folla fittissima,
appena vide comparire la Deputazione, levò un
grido ed un applauso, quåli sa mandare un po-
polo nellaemozionedell'entusiasmo. Poscia fece
religioso silenzio, ilTecchioaccennando parlare.
E l'eloquente oratore, per contentare il desiderio
della folla, dovette parlare due volte, dicendo
con molta opportunità éd eleganza Bli encomii
di Torino, la giusta gioia del presente, le spe-
ranze e i doveri dell'avvenire.
Sulla piazza Carignano lamusica della Guar-

dia Nazionale eseguiva una serenata: altre mu-
siche suonavano sulla piazza San Carlo, illumi-
nata ancor essa come piazza Castello e le vie
Nuova e dí'Porta Nuova. Sino presso alle un-
dici il popolo.torinese, numeroso ma ordinato,
..... ...1., r•-••- 1- ·•++8--lista.dena pa-
triottica festa, del faustissimd avremmento.

- Togliamo dalla Gassetta di Torino: '

Per cura del municipio venne applicata sotto
il frontone della Loggia Reale la i6Clili0BO 80•

gnente:
Da questa Loggia alli 23 esarso1848

Re Carlo Alberto
Bandì la guerra dell'indipendensa

italiana.
tilglorioso ßse fyraggissio

dal faglio di lui
Be Vittorio Emanuele II
Il4-novembre 1866,

Ricordo posto dal municipio.

Questa iscrizione sara recata su lapide in
marmo a perenne memoria del felicissimo avve-
nimento.

- Le inondazioni che hanno prodotto tanti
disastri in Francia menano grandi guasti nella
Catalogna; i giornali di questa provincia ripor-
tano i particolari piik desolanti.
Il Noya, il Llobregal, il Segre, il Francoli, il

Besos e molti altri fiumi e torrenti straripati
portarono per tutto il terrore e la desolazione.
Le provmeie di Barcellona, di Lerida, di Ge-

rona, e Tortosa hanno.enormemente soferto.
Abbenchè sia impossibile valuterneancora le

perdite, tutto fa credare nha nyantnratamanta
esse sono sitamense tanto riguardo alle strade,
alle (groyie, ai poeti, ed altre opere,pubblich
quanto alle proprietà private. (Epo
-' Il London GeneralAdverfilerreca (uoste

notizie di scoperte bibliografiche:
Giuseppe Klein, erudito dottore di Bonn, di-

eqsi che abbia scoperto insuna dellgbregià dgl
Reno alcuni frammenti di.Cicerope,gonosciuti
finora.al-mondo letterario. Il dotsor Olot-Bey,
che era direttore della scuola medica di Abou
Zabel in Egitto, ha testè aggiunto alla libreria
imperiale sicani manoscrittiarabidi grande an-
lichità.
J)ei.qq il,piiksingolge ed importante è un

trattato dí aströlogia scritto nel quattordice-
simo secolo, con illustrasioni colorite del sole e

degati,pipeti,qonosciuti pllora, coi dodici se-
gni del Zodiaco, disposti secondo gli eventi pro-
SperÃ O STVerai. Eugenio Cabons, astrologo egi-
ziano cheora sta in Londra, ha comprato il ma-
noscritto

, pegla somma di 2,500 sterline, e il
pubblico ae .aspettp in breve una traduzione
n1glese. .

- La telegrafia elettrica è senza dubbio una
delle più meravi¢iose applicazioni della scien-
za; essa permette trasmettere istantaneamente
i dispacci, qualunquepesia la distanza.
L'ostacolo principale che incontra la sua pra-

tica applicazione sta nello stabilire i fili metal-
lici lungo lo spazio che si dàTe traversare per
corrispondere da un luogo in un altro; ma que-
BíÎ ÎBOgIli 8080 ES8i, BOBO RÎÉf6$ÉSRÉO SÉSZiOui.
In mare le navi non potendo adunque servirsi

col mezzo di segnali imperfetti.
La maggior parte delle volte gli eserciti in

campagna non hanno a loro disposizione nem-
meno i fili che riuniscono le località che si tro-
vano aal loro passaggio.
Di qui si compreñde quanto sarebbe impor-

tante il potersi servire della Vistii per comuni-
care i dispacci a distanze più o nieno grandi,
soprattutto in mare.
Fondandosi sul fatto,che il bianco ed il rosso

si distinguono perfettamente, il signor Etagenio
Godardemeronauta dell'intperstore, immagidò
un mezzo per trasmettere mJettere.(in una lin-
gna qualunque) di giorno e di notte dispacci
composti di un numero quálunque di parole;
cinque minuti al più bastano y mandare cin-
quantà patole ad una distätiza nmi'tatä soltanto
dalla portata della vista naturale, oppure ain-
tata dal cannocchiale.

Noi abbiamo visto funzionare alla notte il
sistema del signor Godard: il suo apparecchio
è facilissimo ad essere trasportato; si compone
di un disco in retro che chiude una lanterna,
la intensità della di cui luce dipende dal modo
impiegato per illuminarla. Due leve fanno ab-
bassare o rialzare due trasparenti, l'uno dei
quali ò rosso e l'altro è bianco. Agendo alter-
nativamente sulle due leve ora con l'una, ed ora
con l'altra mano si trasmette in lontananza la
luce or rossa ed ora bianca. Lo eclissi succes-
sive di questaduo colori, continue od alternate,
vive, e pm o meno sostenute, permettono colla
loro continuazione di rappresentare con una

grande prontezza tutte le lettere dell'alfabeto,
e le cifre si trasmettono con maggior celerita.
Stando sulla cima di una casa sita al princi-

pio del bastione Magenta, noi abbiamo potuto
discernere con gran precisione i segnali che ci
mandava un corrispondente iiistallatosi in una

casa della via Tondaine, dove uno dei nostri a-
mici rispondeva alle nostre dimande, come noi
risponderamo alle sue.
La lanterna del signor Godard era di media

dimensione come lo era quella del suo corri-
spondente, nè vi era bisogno di cannocchiale,
tanto erano distinti i segnali. Nissuna esitanza,
n:ssun sconcerto in questo apparecchio così
semplice vennero ad interrompere la nostra
conversazione a tanta distanza.

11 signor Eugenio Godard devequantoprima
far degli esperimenti a bordo della flotta a

Cherbourg, ed allora noi espremo se i suoi
sforzi saranno stati coronati da un felice esito;
intanto noi diremo che non vediamo il perchè
non possa ottenersi lo stesso risultato tanto in
terra come sul mare.
In pieno giorno l'inventore sostituisce il

giuoco delle braccia a quello dei colori; le con-

venzioni sono le stesse, ed il cannocchiale vi ha
necessariamente la sua parte.
I colpidifischio tronchi o prolungati, riavvici-

nati od allontanati, servono al signor Godard
come mezzo efacace per conversare quando il
tempo è nebbioso.
Se noi dobbiamo giudicare da quanto ab-

bismo veduto, non vi ha dubbio che questo
nuovo modo di telegrafare non sia chiamato a
rendere grandi servigi dapportutto dove l'elet-
tricitâ non può funzionare, dove un ostacolo
qualunque impediscale comunicazioni, e quando
sia necessario guadagnar tempo, elemento prm-
cipale d'ogni transazione e di quasi tutte le re-
lazioni sociali. (Moniteur du soir).

IlLTHE NOTIZIE
Scrivono da Caserta:

Il capobanda Antonio Vorzelli di Piccinino ,

che insiemeal famigerato Fuoco era il terrore
della popolazione delmandamento di Atina, fu
ferito gravemente il giorno 3; poco dopo egli si
costituiva all'autorità locale di Civitellaroveto

(circondario di Avezzano).

,DISPACCI.PRIVAT1 ELETTRICI
(Augma itTEFANI)

Torino, 6.
Le Deputazione veneta è ripartita ieri sera. «

Berlino, 5.
Il ministro d'Austria, conte ,Wimpfen, pre- .

sentò le sue credenziali.
La Corte di seconda istanza confermò la sen-

tenza che assolve jl depu‡ato Twesten.
Parigi, 5. .

La rivista delle truppe fu brillantissima. Sua
Maesta passò a cavallo innanzi le truppe, le
quali poi sfilarono. davanti l'Imperatore e l'Im-

peratrice. Vivissime acclamaziquí. . . 9

Parigi, 5.
Chiusura deRa Borsa di Parigi.

2 3
Fondi frances! 3 . . .

. . . . . . 68 72 88 70
id. 4 f/2 . . . . 96 70 96 75

ConsoHdati ingles! . . . . . . . . . . 89 % 89 g
Cons. italiano 5 (in contanti) . . 55 95 56 --

Id. (15 nov.) . . . . 55 92 56 05
uzcar mynsz.

Astoni ¢el Credito mobiliare francese .
.
596 578

Id. Italiano
Id. spagnuolo. . . . . .

325 306
Arioni strade ferrate Fluorio Eemmele . 75 73

Id. Lomb.-venete , . . 421 421
id. Austriache. . . . . . 387 388
Id. Romane

. . . . . . . So 60
Obb. strade ferr. Romano.

. . . . . . . .
i20 i20

Obbligarioni della ferrovia di Savona. . - -

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI

TIATRO Li PERGOLi, ore 8 - Rappresenta.
zione dello spettacolo opera-ballo del celebre
maestro Meyerbeer: L'Africana.

TE4TRO P10LIAND, ore 8 - Rappresentazione
dell'opera delmaestro Petrella: Leprecaurioni.
IIIIRO NAIIONILE, ore 8- Rappresentazione

dell'opera: It earnerale di Venesia-Ballo:
Pissarro alla scoperta delle Indie.
TEATRO NICCOL1%f, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta da Bellotti-Bon rappresenta:
La donna e lo scettico,

UFFICIO CENTRAI.E RETEOROI.06ICO.

Firenze, & novembre 1866, ore S ant.

Barometro innalzato e ritornato alla normale,
e anche sopra in alcune stazioni. Temperatura
e umidità stazionarie. Qua e la cielo nuvoloso, e
mare calmo. Dominano deboli anche nell'alto
dell'atmosfera il greco e il maestrale. Pioggia
nelle ultime 24 ore nell'Italia centrale.
Stagione sempre incerta e da temporali.

Firenze, 5 novembre 1866, ore 8 ant.
Il barometro ha continuato ad alzarsi, ed ð

ora molto sopra la normale in tutte le stazioni.
Temperatura e umidità accresciute. Cielo qua e
là sereno e mare calmo. Vento debole e vario.
Nel centro dell'Europa il barómetro s'innalza,

mentre s'abbassa nelle coste occidentali d'In-

La corrente equatori^aËcaldo-umida enemor-
fia nell'alto dell'atmosfera maantiene la stagione
incerta e da temporali.

OSSERVAllO!!I RETEOROIOGICDI
fage nel R. Museo di Fisica e Storia naturaisdiFirsase

Nel giorno 5 novembre 1866.

ORE

Barometro y metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del -
:mare e ridotto a =m == ==

rero .................. 761,0 760,0 76f,0

Termometro eenti-
grado.........-...... 14,5 t7,0 18,0

OmIditi rolativa..... 78, 0 60,0 78,0

Stato del cielo........ sereno sereno nuvolo
e nuveli e nuvoli

Ten
raa.. .. debole de le dente

massima ‡ 19,
Temperatura

minima + 11,3
« Minima nella notte del 6 novembre # 11,3

IsIGTINO OFFICIAI.F. DRIaI.A BORSA 00MMEECIALF, (Firenze, 6 novembre 1866).

S courann mE CORREME

V & L 0 R I PAMBI Ë L -D
L D L 0 nrn g

Rendita Itat. 5 •P sog. t lugl. 66 59 34 59 25 * > • • • > • • Ltvom... 8
.imprestito naz. in sottoser. 5°¡. • • • • • • • • 75 • • • Detto .... 30
. S•¡,......... st ottobre 37 . a n s a e . . • » a Detto

.... 50
1 r. Ferriel;e 5 »,1 lugl. 66 840 • • • • • • » w a o e a .thma... •... 50

As. ca Nar. Tone. e i genn. 1000 20 * * ,• • • • • • • • Nuora ..... 30
DetteBancaBaslun. ••A Kn.exo.. 30-
nel Regno d¶talia. • 11agL 66 1000 a a a . • s . . . • • • Osmova..... 30

OsasadiseontoToscanain¡sott. 250 • • • • • • ,• • • • • m fortso...., 80
BancadiCred.ILgod.igen.66 500 • • • • • • • = - • • • V-maef.g.80
Ag. delCred. Mob. ItaL ........ » • • • • 300 • • • Talmsrx .... 30
Obbl gi . Tabacco· ·Eod. I lugl. 66 1180 • • • • • • • • • • • • Detto .... 90
as. ss. FF. Romane. . • 500 • • • » • • • • • . • • Visan ..... 30
Obbl. conprelas.5'I. Detto .... 90

t.Cent.Toscane). • 500 • • • • • • • • • • • • Amensra....so
•¡.dellesud. • • 500 • • • • • • • • • • • a Detto,.... 90

Obb. SS.FF.Rom.» • 500 • • • • • • • • • • • • FasacoroaTs30
Az.an ss.FF.Liv. » • 420 • • • • • * * • • • * Angransks., 90
Dette (ded. il suppl.) • • 420 47 • • • • • • • • • • • Ausmoo.... 90
Obb.3'¡,dellesudd.. • 506168· 167· • • • • • > • » Loansa.....30
Dette..............a • 420 a se a • • • • • • . • Detto....a0
Obb.5 SS.FF.Mar. • • 500 • • » e e a • • • » • • PARIex...... 30
Dette ed, il suggL) • • 500 • • • s a a

.
• • • . . , Detto

.... 90
As. FF. Maria.. • • 500 a a a a a • * • m i a à Llous...... 90
ObbL3°¡,delledettes • 500s » • » a a • * * » » . Detto....90
Ob. dem, 5•¡, serie a. • i ott. 66 505 372 a 371 ¶ » à a a · • 372 c. Maasmzuw. SC
Dette in seriedi i e 2 · • 505 374 a 373 e a a e a • • 374 c. Blapoleonid'oro 2f 20 2i i
Detteserie non comp.a e 505 a a a a a a a a a . & a
Impr. com. 5°¡. obbl. » i gen. 66 500 a . . . a a a . , , , . scentoasmessorg
Detto in sottoseris.. . e 500 • • • • . . . . . . . .

Dettoliberate......silup;l.66500e a on * * * * . . & 3
DettodiSiena...... • & 500 • • • • • • » • . . a .

MotoreBazzanti Mat-
tencei.... i' serie » * • • • • • • • • • • > a

Detto detto 2* serie a & • • • • • • . a a e

5•¡.Ital.inpice.pezzis & = • se a a . • 88 e » » | |
$•y. Idem Idem a a a a a .. . . a 38 , .

FIxx coax NTE FINE PROSSimo

TALORI A PREMI vanzro

5 godimento i•gennaio............;..................... . . • • a 1) i . i , , ,
a a t•settembre...

. . ...........
• • • • • • • • • . . .

Strade Ferrate Ltsdrnesi
. . ..................

• • • • • • • • . . . .
Dette meridionali.

. ........................
• • • • • • . , , , , ,

OSSERVAZIONI

Pressi feuidel 5 'I. Affari nulli.

Il Sindaco Amerox.o Mon«na.

FRANotiÍcO BissElds, ggÊ¢M$i
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SITUAZIONE DELLA BAEA NAZIONALE'".".-T nistrogiudizio
em potesse dar luego unaerroneaap- reno furono abbattute sei piante diA tutto il giorno 20 Ottobre 186ß. 7;¾'26°,''°ña:UL'?2 6·6

PREFETTUR A O I F I REN I E 22,.. r..u.. brica di cande e aperta da ottant'anni
uecento ne, per 11prezzo di

Numerario in Cassanelle Sedi....
.
L 08,001,f 59 59 (' itale.........................:L. 100,000,000 e

nel Lang'Arno Soderini daSantaRosa, Pisa li 6 settembre 1866.
Id. id. nelleSuceursalia 12,901,36493 Bi iettiineircolazione..............480,746.58280 nonsonosigillideltribunalechechiu-Appalto di proventi del daz o consumo Esercizio deHe zecche deuo Stato... • 12,412,427 86 F do di riserva.. ................. 12,979,166 66 dono una taberna di clii à falli:o, ma Dott. ANDREA Vansecem

gpel lileRBÎO E BW- • Portafoglio nelle Sedi............... 143,751,354 69 Tesoro dello Stato. dispombile L ..I sono quelli del municipio cile ha cre- 2965 proe.deus Società.
Per la diserzione delfineanto tentato il 25 ottobre volgente a fme di appal. Anticipazioni id.................. 20,935,371 93 Conto corrente no4n d sp n41b54e. 43,304,034 54 du di non ofere ad m ec m

tare i proven idel dazio consumo nei qui sotto indicati comuni, il hiinistero Portafoglio neue Suceursali......... 1,474,982 99 Prestito 125 milioni. ................ 788.085 17 doveri. Sul ehe sono stati già eccitatideUe finanze þa ordinato che sieno tenuti novelli esperimenti con diminu. Anticipazíoni id. ........s 12,950‡ 3 46 Conti correnti (dis nibile) nelle Sedia 8,06 663 62
a giudicare i tribunali ordinari,

stonedei prezzi prima determinati e con ispeciali norme. Retti Vincasso in conto corrente .

5ß (nondi nibile) .e. 1 53, CESARE Û&rANI.Pertanto in una sala della prefettura 11 15 novembre prossimo alle ore 2 po-
Fondi aiu e 12,97 440 ,

Servizio del Debit ubblico......... . Si deduce a pubblicanotiziacheallemeridiane innanzi al signor prefet o si terranno nuovi incanti a schede se. p ci
.................... 6'

Biglietti a ordine (art.21 degli statuti). 4,502,571 79 Jre<1ieci antimeridiane del giornodue
grete pergliappaltialmaggiorofferente. Azionisti,saldoArioni..............s 21,756 Davidendia pagarsi................. 153,241 SOCIETA ANONIMA ticembretS66eiprocederà neBasala

r po o p u i i mnni, per gruppi di comuni, e per
n n e

983,197 49 DELLESTRADEFERRATE R0]IEE : $$eo pe e
singoli comuni, dandosila preferenza alle prime offerte sulle seconde, ed a Tesoro dello Stato (legge 27 febbraio Sedi ............................. 1,251,464 95 SEzlONE Nono. lita del sagheri scona di questo aquestesulleuttime.FraleeŒerte par l'appatto di un singolo comune sarà a 1856)............................* 260615 52 Benelizi del semestre in corso nelle scocomunaledadecortiEEarBIBBÎMOSÎ
condizioni uguali preferita quella in nome dell'Amministrazione comunale. Stabilimenti di circolazione (II. D Suceursali ....................... 867,tt5 18 (Secenta pubblicazione) Ji luglio ed agosto mille ottocentoEssendovi oferta per gruppo di comuni alcuno dei quali avesse concorso per M 2 di i I

95 * Bonelisi itel semestre in oorso nelle Il tribunale civile e correzionale di attantatré.
angte proprio, l'offerta d'appalto non sarà accettata che qualora rappresenti 1866)............................• 219,998,182 13 MÛc a ÑÍlo 12 ci Í iÑn 15,14 Pisa ha proferito il seguinte decreto: S'invita pere16 chiunque aspiri aHaalmego unasomma doppiadel canone offerto dal o dai comuni concorrentl* Azioni Banca da emettere ..........a 27,500,000 m Diversi (non disponib e)....... , Sentito,all'udienza dell8settembre suddetta compra dicontparire ove so-accettabilemeisensidet dato fiscale· Diversi............................. 6890,165 88 $1andatiapagarsi..................s 1,837,880 51 1866, il dottor Andreafannucchi,pro- pra nel giorno edera avanti indicatiAlla scheda delfolferta dovrà unirsi per cautela della medesima una somma Servizio del Debito Pubblico........• 353,778 17

curatore del signor eavaliere com- per fare i suoi partiti in aumento allain numerarioo in biglietti di I)anca aventi corso forzoso, om cartclle del de-
3013 L. 636,58f,249 92 L. 636,581,249 92 mendatore Giovanni Morandini,diret- somma di lire ottomilaesettecento,dibµ,o pubbijeo alportatore che si calcoleranno a valor nominale, corrispon"

tore delleStradeFerrate Romane, se- cui allo articolo primo del capitolatodente al ventesisne della somma attribuita al comune o al comuni cuil'ufferta Visto: Pel sindacato governativo Per Autenticazione sioneNord, residente e domiciliato in formato da detta comunità s'2i set-si riferisce. Da questa garanzia sono esonerate le offerte in nome delle Ammi- L'ispettor¢ generale: U. Del Gas $110. Jialirettore generale: Bombrini. Firenze, ilquale faceva istanzaper la tembre 1866,stato debitamente appro-nistrazioni comunali, purchèla sebeda sia sottoscritta dal sindaco o suo del
pronunzia infrascritta; sato s'sei ottobre 1866, indi in dettogato debitamente autorizzato con couperanoue cet outmagno cumuuale ei Sentito il Pubblico Ministero; giornoed ora si procederà al delibe-,dqvrà.espere predotto unpatratto autentico. Possono i comuni far pervenire FIRENZE ' TORINO Attesochè l'istanza avanzata dal si- ramento deHa vendita della suddettale loro offerte alg prefettura col mezzo della sotto-prefettura valendosi anche
gnor cavaliere Giovanni Morandini seorzasugherialtestinzionedellaterzaÊel telegrafo: in tal caso l'offerta giustilicata come sopra dovrà pervenire alla VIA CASTELLACCIO VIA D'ANGENNES N. N., sia coerente al disposto della ed ultima candelavergineafavoredel-

sotto-prefettura non più tardi dei 14 novembre·
. legge, e meriti quindi dí essere ao- l'ultimo e migliore oderente in au-Lealterte d'aumento non interior.e al ventesimo del prezzo d'aggmdica-

-
cotta; mentoalla somma aqsidetta di L.8700zione saranno presentate non dopo le 4 pomeridiane del 22 novembre 1866. Inerendoalfistanza presentata dal e sotto fosservanza del relativo capi-La stipulazione pei comuni concorrenti seguirà secondo il inodello di con-
signor cavaliere Giovanni Morandini tolato del quale chinnque potrà averetyptip d abboopmento. Perg,ii oblatori privati si useranno gli appositi capitoli nella sua qualità di direttore delle conoscenzanella segreteria comunale,d'onerp egl modello di contratto delle istruzioni disciplinati• Strade Ferrate Romane, sezioneNord, Si prevengono gfl aspiranti che nonLa stipulazionedel contrattoseguirà tosto dopo il deliberamento e nel giorno col ricorso del sette settembre an- saranno amtiesse a far partito se nonche verit indicato alfagAiudicatario dalla prefettura: qualoraTaggiudicatarlo dante: le persone di conosciuta responsabi-

gon visi prestasse perderà la cauzione, riaprendosi inoltre l'incanto a suo Ordina la pubblicazione della W ità, le quali dovranno inoltre garan-rischio epericolo. lista degli espropriati per la strada di tire le loroofferte coldeposito in de-
11 capitolato.6 pstensibile nella segreteria della prefettura e delle sotto pm u x. I congiunzione delta linea Lucchese, naro della somma di lire mlue.
fetture dellaprovinela naigiorni d'uffiziodalledieci del mattinoal mezzodl· con la giàLeopolda,mediante rinser- Cha i termini fatali per l'aumentoTutte le spese del contratto sono a carico dell'aggiudicatario per le quall i gggggy gyggggyjgggg zione nella Gasseus lifßcialedelRegno dei ventesimo sono stabiliti a giorniconcorrentiall'asta dovranno depositare in numerario o in biglietti di banca

e l'affissione nelle solite forme legali: quindici, i quali sonderanno con tutto
aregt) corso forzoso le septme.qui sotto indicate- assegnando,siccome assegna, ai eredi- 11 giorno diciassetté dicembre IF66.

TABEI.I.A WINDICAZIONI. Û0BIDreSi i Rendiconti del Senato del Rewuo e della Camera toriilterminelegaleafareleloroop- GheBliofferentidovrannoanticipare
posiziom al ritiro del prezzo respet- tutte le spese del contratto, cople,

-

. dei De utati tivo, scorso il quale si considerano compresa una esecutiva per uso del-
Somma annua Depositi . •

come purgati i fondi a tutti gli effetti l' Amministrazione comunale, dritti,
C OlblU NE onde

di ragione, registro, bollo,depositando tutto nellesia¡ironogliincanti per le spese I soli endicenti della Camera dei Deputati formarono t¡nest'anno un volume in foglio da 3 col00Bo Cosi fattoe giudicato in Pisa, li i9 mani del segretario comunale.
-- di 1600 settembre1866. Si dichiara che nelfasta saranno

• • • Anno seheš Tn re ociazionÌ hanno principio col i• d'ogni mese.
no esidemie. caserva le fomal 11

Lastra a ßigua .
• f 1,095 36 250 Por Firenze

. . a . t a . L. 42 22 12 Le inserzioni giudiziade costano25centesimi per linea Tito Goti. E segretarioMarradi . . . . . .
. . . . .

. 6,555 74 180 - Per le provincie del Regno 46 24 18 o spazio di linea. N. Cianchi 2906 Sassarazo AhaCEESE.

n

a in Val di Pesa.
. . . a7ra Le altre inserzion130 hatesimi per linea o spariodi

e b ca no ndi e e
San Marcello Pistoiese

. . . . .
.
. • 1,780 19 120 frandia . . . . . . . . . . a 82 48 27 pubblica udiBDEa civile tenuta dal tri-Piteglio . . . . . . . . . . .

.
. . e 526 56 00 Inghil., Belgio , Austria e Rpresso dello associazioni ed insertioni deve essere bunale civile e correzionale di Pisa, p9 r T enèi t a f0ra a t 8.Galeata

. . . . . . . . . . . . . . • !,920 12 120 Germania . . . . . . . . 112 60 35 anticipato. seziono civile, li 25 settembremilleot-
. tocento sessantasei. - N. Cianchi - In coerenzadell'art. 668 del codice

Firenze, 31 ottobre 1866.
li esgretario capo

(18 BBIDer0 Segara10 CEDitSIIDÎ Ê$ - ArreÊra!0 centeSilBI AO. Er
e 40 otntobre i m

t n

sols x. Iae associazioni si ricevono dalla TipografiaErediBotta, Firente, via del Castellaecio, 20 vnto fire 11, comprebo il decimo. -- dAa r cm toe e
eTorino via D'Argennes, 5. G. Nuceurini.
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Luigi Vivarelli e Indice alfabetico-analitico
, 0 V"l0 naa a t• e 2 la espropriante società lorodomandedicollocasiopecorredateli Giuseppe Laigi graiciari.

, Ìaese di Registro . . 1 20 delle Strade Ferrate, 3° rimanenzadel degli,opportuni doeurnenti giustifica-
fondo dell'esproprialp, rappresentato tivi per essere quindi rimesse al signor

FRATEL ICL80 Indice alfabetico-analitico
, 1 10 all'estimo del comune di Pisa, in par- Massimo Freccia giudicó commessoC A ticella 2571, sezione L, per il prezzodi per la gráduaziotie.

italiane lire 144 56. Dalla esincelleria del triburiale civileT0RIg0 LIBRAI DI S. M. FIRMIE 4' Corazzi Giovan Ranieri - Un e correçionale di Firenze.
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-- occupato temporariamente per can- H cancelliere
tiere dei lavori in occasione della co- 3010 G. Mangtri.
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Première et seconde partie 9 0 RIVISTA TECNOLOdinA ITAUANA
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Dirigersi con vaglia postale ala Tipogralla Eam Barra.

FIR1sazis
- Tipografia ËREDI BOTÌÃ

MANUALE
In uso

00 SENAf0RI DEL REGli0 E DEl DEPUTATI
CONTEKERTE

Lo STATUTO 8 I PIÉBISciTI, IA IÆGCE ELETTüRALE
I REGOL&RENTI DELLE DUE CAREEN

LE PRINCÍPALI LEGGI ORGANICHE DELLO STATO
ens sozucus

DEI PENATORI buL REGNO, DEI DEPUTATI E DEljMINI<TERI
SUCCEDUTISI DURANTE L'YIII'LEGIbLAZION

(i• del Parlamento Italiano)
Pana L. 5.

Dirigere (e &mande toi reialise glüg Jpodiale alla ¢ipografia Eotta.


